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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 
 
 
 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 
 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

 

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto: 
 

ANIMAZIONE E ACCOMPAGNAMENTO AL CENTRO 
 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore A: assistenza  

Area di intervento 08: anziani e pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o 

permanentemente invalidanti e/o terminali 
 

 

 

1° 

NZ00042 

Nazionale   



 

 

 

 

 

 

 

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 

 

 

7) Obiettivi del progetto: 
 

Obiettivo generale  

 

Migliorare la qualità della vita delle persone anziane e disabili, implementando i 

servizi di trasporto da e verso le strutture diurne ed i centri di aggregazione e 

potenziando le attività di animazione, realizzate nelle strutture gestite dalle 

misericordie, migliorandoli dal punti di vista qualitativo, con percorsi mirati alla 

socializzazione e recupero e mantenimento delle abilità residue, in risposta ai 

bisogni sempre crescenti della comunità.  

 

Obiettivi specifici  

Servizi di animazione e socializzazione: 

Specificamente il progetto si prefigge di coinvolgere l’anziano o il disabile in 

attività ricreative di animazione/riabilitazione finalizzate al recupero e al 

mantenimento delle risorse fisiche, mentali e relazionali degli ospiti. Per 

raggiungere tali obiettivi, i giovani in servizio civile saranno impegnati nella 

realizzazione di attività quali: terapia occupazionale, terapia riabilitativa, attività di 

animazione laboratori, Giochi, canto ecc…. 

Potenziamento dei Trasporti da e per le strutture: 

Dal punto di vista tecnico, l’ingresso di giovani in servizio civile permetterà di 

potenziare il servizio di trasporto offerto individuando il fabbisogno emerso dalle 

richieste delle famiglie del territorio versiliese, cercando di rendere ottimale sia la 



 

 

relazione con l’utente sia i tempi di trasferimento presso i servizi di destinazione o 

le abitazioni di provenienza.  

 

Obiettivi trasversali: 

Dal punto di vista valoriale, si ritiene che il servizio di trasporto sociale o l’attività 

di animazione debbano essere espressione dell’impegno sociale delle Misericordie 

versiliesi a favore dei soggetti svantaggiati. Ciò significa che l’impegno dei 

volontari e dei giovani impegnati nel servizio civile dovrà svolgersi costruendo 

relazioni significative con il prossimo all’insegna dello scambio empatico e del 

rapporto di aiuto e prossimità. 

In sintesi gli obiettivi trasversali da raggiungere nell’ambito del progetto possono 

essere così riassunti: 

 avvicinare il mondo giovanile alle esperienze di disagio e sofferenza del 

proprio territorio 

 favorire l’inserimento dei giovani nell’ambito del movimento delle 

misericordie 

 promuovere l’apprendimento del lavoro di squadra con lo sviluppo delle 

capacità di risoluzione dei problemi in un ambito di intervento così delicato 

come quello dei trasporti sociali e socio sanitari. 

 Migliorare, attraverso l’inserimento di risorse umane giovani e motivate, il 

sistema delle relazioni fra i vari soggetti del terzo settore e gli enti locali del 

territorio. 

 Offrire un’opportunità di esperienza utile ai fini di un eventuale inserimento 

lavorativo 

 Fornire ai giovani un contributo fattivo alla crescita di conoscenza nel 

settore di intervento. 
 

  



 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio 

civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che 

quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività 

 

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

Trasporti sociali di accesso alle strutture convenzionate della Versilia 

Il ruolo dei Volontari in Servizio Civile sarà quello di collaborare con i volontari 

delle Misericordie versiliesi nello svolgimento delle attività di animazione, 

socializzazione ed accompagnamento nel contesto dei trasporti sociali 

convenzionati per il raggiungimento delle strutture. 

Ulteriori compiti specifici dei volontari nelle attività di trasporto sociale: 

 Ricezione, programmazione e gestione delle richieste 

 Trasporto dell’utente con mezzo idoneo 

Presa in carico dell’utente e gestione delle consegne della famiglia rispetto a 

necessità estemporanee sia della famiglia che dell’utente che potranno 

sopraggiungere  

Altre procedure amministrative specifiche 

 

Animazione, socializzazione, degli utenti delle strutture  

Il volontario in servizio civile collabora con gli operatori e gli animatori per la 

realizzazione di percorsi volti al recupero delle abilità residue degli utenti, al fine di 

stimolare la socializzazione e l’integrazione con il territorio. 

Come anticipato, i volontari SCN potranno svolgere periodi di servizio civile presso 

sedi della Confederazione per attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: servizio di 

assistenza socio/sanitaria presso Musei Vaticani a Roma, servizio di assistenza nella 

giornata mondiale dei poveri, etc.) seguendo la procedura prevista dall’UNSC. 

Inoltre, i volontari parteciperanno alle attività di ricerca, specificamente alla 

compilazione di questionari nel quadro dell’attività di ricerca condotta dall’ Istituto 

“Giuseppe Toniolo” di Studi Superiori (Milano). 

 

 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

20 

0 



 

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

Si richiama al riguardo il sistema di monitoraggio verificato dal Dipartimento della 

Gioventù e del Servizio Civile Nazionale in sede di accreditamento 

Disponibilità a  svolgere periodi di servizio civile presso sedi della Confederazione 

per attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: servizio di assistenza socio/sanitaria 

presso Musei Vaticani a Roma, servizio di assistenza nella giornata mondiale dei 

poveri, etc.) seguendo la procedura prevista dall’UNSC. 

 
 

 

0 

30 

20 

6 



 

 

16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 

 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 

 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   
 

 

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

   
 

 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

Possesso della patente di guida Categoria B o superiori 

Pregressa esperienza in associazioni di Volontariato 

Pregressa e documentata esperienza nell’ambito dei trasporti sociali 

Pregressa esperienza di volontariato con anziani o disabili 
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23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
 

 
 

 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 
 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

  
 

 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

 

 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato 

da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia in cui si riporta 

la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il 

servizio. 

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla 

legge, una certificazione del servizio svolto durante l‘anno di servizio civile. 

La Centrale Operativa 118 Alta Toscana rilascerà una certificazione del servizio 

svolto durante l’anno di servizio civile. 

STEA CONSULTING SRL, in virtù della partecipazione e del superamento delle 

prove intermedie e finali previste in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

(art. 36-37 D. lgs 81/08) in ambito di formazione specifica rilascerà idoneo attestato 

valevole ai fini curriculari e spendibile in ambito lavorativo. 
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Formazione generale dei volontari 
 

 

29)  Sede di realizzazione: 
      

 
 

 

 

30) Modalità di attuazione: 
      

 

 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

   
 

 

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

. 

 

 

33) Contenuti della formazione:   
 

 

 

 

 

34) Durata:  
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Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35)  Sede di realizzazione: 
      

 

 

 

36) Modalità di attuazione: 

 

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 

 

 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 
 

 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Per ciascun corso sarà predisposto un registro sul quale verranno annotate le 

presenze degli allievi volontari con firma del docente formatore ed indicazioni circa 

l’argomento trattato. 
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40) Contenuti della formazione:   
      

 

Modulo formativo 1: Le forme associate di gestione per i servizi alla persona; 

Analisi delle principali problematiche psico-sociali della terza età; Modalità di 

rilevazione, segnalazione e comunicazione dei problemi generali e specifici relativi 

all’utente anziano; L'espressività e l'integrazione sociale dell'anziano: un efficace 

freno ai processi di senescenza. Metodologie e strumenti per comunicare e osservare 

i comportamenti degli utenti.  

Durata: 4 ore  

Docente: Paci Andrea 

 

Modulo formativo 2: Tecniche per la ideazione e la gestione di laboratori di 

animazione per la terza età;  

Il protagonismo dell’anziano e la sua valorizzazione; Elementi di animazione 

sociale: i laboratori come strumenti di socializzazione; Tecniche di potenziamento 

dei processi di attivazione del potenziale ludico, culturale ed espressivo; terapia 

occupazionale.  

Durata: 7 ore  

Docente: Paci Andrea 

 

Modulo formativo 3 “Sicurezza” 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti 

di servizio civile 

Durata: 6 ore Docente Nicola De Rosa 

Formazione e informazione sui rischi connessi 

 

Modulo formativo 4: BLSD 

Durata: 5 ore  

Docente: Sandra Genovali 

 

Modulo formativo 5: Nozioni di primo soccorso 

Durata: 50 ore 

Docente: Samuele Tomei 

 

 

41) Durata:  
      

72 ore 
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Altri elementi della formazione 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

 

 

 

 

Data, 29/11/2017 

Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

 

                              

 


